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tm ROMA Sembra ch<> 1 elici 
loTomatore (quello d.-l dopo 
Oscar, non l'altro meno lesto-
so, del Festival di Canres) ab 
bia rilanciato negli Stati Liuti 
I interesse nei conlronti del ci 
r ema italiano E alcuni mesi 
pnma dell assegnazione della 
prestigiosa statuetta anche Mi 
gnon e partita erz stato Lcn de
cotto in un circuito di sale 
americane distnbuto sa inizia
tiva del «Floience Film Festi 
vai», la rassegna toscana ge
mellata con New York «• alcune 
sue istituzioni culturali Proprio 
il «Florence Film Festival, ades 
so rilancia, promuovendo a 
New York, dal 4 ali 8 giugno un 
«l-estlval Usa», proget ato per 
favorire la creazione di uno 
spazio permanente per il cine 
ma italiano in America Un 
contraltare alla manifestato
ne fiorentina che annualmente 
ospita film indipendenti prove
nienti dagli Usa 

Più che un festival però 
questo del «Fiorente Film Usa» 
e un «Convegno per li fonda 
rione di un festival di cinema 
italiano in Usa», insomma una 
manifestazione pilota in attesa 
di uno spazio più definito a 
partire dal prossimo anno A 
rappresentare il cinema Italia 
no ci sarà un i selezione di lilm 
indipendenti (o in ogni caso di 
giovani autori) che vi da Do 
mani accadrà di Lue netti a // 
preteoe/todiMazzact-rati pas
sando per Amori in cono di 
Giuseppe Bertolucci Staso 
•sangue di Eronico & Cecca, e 
qli ancora mediti nelle nostre 
sale Roma Paris Bari clona di 
Crassim & Spinelli e Obbligo di 
giocare di Daniele Cesardno 
Fino a comprendere mspiega 
bilmente, Scugnizzi di Nanni 
Loy, che ceno non è un autore 
•giovane», né il lilm una produ
zione indipendente nel senso 
diffuso del termine Completa
no il programma un i selezio
ne di cortometraggi in gran 
parte prodotti dal Centro Spe-
r..nenlale di Cinema ografia e 
un convegno dal titolo Situa
zione del mercato liana <S Usa • 
Recenti tendenze e 'utun svi 
luppl 

Il festival 

Benevento 
punta 
sulla danza 

ROSSELLA BATTISTI 

• • BENFVENTO II 20 luglio. 
ali insegna della danza si apri 
rà il cartellone della stagione 
estiva salentina al Teatro Ro
mano Sotto luci dell Est verrà 
allestita infatti dal Balletto di 
Bratislava la Cucile di Alicia 
Alonso Oltre al capolavoro -
ohe lu anche il cavallo di balla 
glia - della d "alzatrice cubana 
la compagni! presenterà un 
trittico di coreografie dal suo 
repertorio (21 luglio) firmate 
da Vaculik Tenono e Sccdrin 
Con lo scintillante spettacolo 
di Rosalia Maggio e Dalia Fre 
diani ispirato lo dice il titolo 
stesso alle Mille luci del varietà 
(22 luglio) si entra nel vivo 
della rassegna che punta sulla 
prosa le sue carte migliori II 
poker di piece*, teatrali conti
nua con I Empedocle di Friedri 
eh Hoclderlin con Flavio Bue 
ci che amva a Benevento (21 
luglio) dopo il debutto di poco 
precedente (18 luglio) dd 
Agrigento Ne cura I ada'ta-
mento e la regia Melo Fu ni 
mentre Franco Battiato sottoli 
nea I a? ione con un opportu 
no commento musicale 

Mattdtnce ormai conclama
ta della scena Anna Mazza 
mauro e la protagonista di Tv 
smofonazuse ovvero te donne 
di Aristofane (25 luglio) per la 
regia di Ugo Margio Intesa co 
me ideale «quarta commedia-
di Anstolane questa «elabora 
zione drammaturgica- di Ma
rio Moretti prende spunto dalla 
famosa trilogia sulle donne per 
creare il -quadro completo di 
una reale possibile rivolta lem 
minile» grottesca ma anche 
amara oltraggiosa e dissa 
crante Come ultimo spctlaco 
lo del -pacchetto- predisposto 
dalla cooperativa teatrale I 
Dioscun andrà in scena il 27 
luglio Napoli Hotel Excelsior di 
Tato Russo Stralunandosi in 
sei diversi personaggi, Tato 
Russo riporta alle luci della n-
balta il suo fortunato lavoro 
dopo un assenza di quasi un 
anno 

Ancora la danza con il Gran 
Balletto dei Caraibi, conclude
rà il mini festival il 30 luglio 

Testori rende omaggio 
alla sessualità femminile 
nel suo nuovo «Sfaust» 
interpretato da Branciaroli 

Ogni parola comincia 
con una «S », a ricordare 
il gigantesco potere 
distruttivo della Scienza 

Donna, tu ci salverai 
Un Testori laico, che scioglie inaspettatamente un 
inno alla donna, principio e fine del mondo E' il te
ma di Sfaust, un nuovo, densissimo monologo, in 
scena a Milano, interpretato da Franco Branciaroli 
Sfaust e non Faust, perché tutte le parole qui comin
ciano per «S» come la Scienza che sta distruggendo 
la nostra vita Un testo poeticamente fortissimo, che 
suggerisce una nuova via alla drammaturgia 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• f i MILANO Goethe e Bec 
kett, il sogno del sapere del-
I uomo-mago e I immondizia 
dell orrore foese solo 1 cston 
poteva congiungcre nella vi
sione «maledetta- di Sfaust due 
estremi che sembravano desti
nati a non toccarsi Certo I ha 
fatto a suo modo con il gusto 
della provoca/ione dello sfre 
gio che qui però si rivela non 
chiuso in se stesso ma come 
un sorprendente atto d amore 
verso I uomo e verso la donna 
Anzi alla donna fonte di vita 
Testori scioglie un inno ina
spettato principio e fine del 
mondo stanno rinchiusi nel 
suo sesso dal momento che 
I atto carnale del congiungi
mento e I unica ribellione pos
sibile alla società meccanizza
ta e disumanata della Acna 
Cerno Sevesianàn Dunque in 
un mondo clic ha già cono
sciuto la sua apocalisse, e ma 
gari non lo sa la sola speranza 
sta nella gran «lambada» nella 
conoscenza carnale che uni
sce I uomo e la donna nel mo
mento eversivo della sessuali
tà 

Ma perche SlausP In questo 
monologo densissimo, dove la 
prosa si alterna alla poesia, la 
•S» posta ali inizio di tutte le 
parole sta a significare tangi
bilmente il patto che Faust di
ventando Sfaust conclude con 
Meflstofcle quei Smcfl accet
tando la corona della Acna 

Cerno Sevcsianàn (allusione 
evidente alle catastroli ecolo
giche e nuclcan dell Acna, di 
Seveso e di Cernobyl) gover 
nera un mondo che non avrà 
più bisogno di generare solo 
cosi potrà diventare Dio a sua 
volta «S« come scienza, dun
que disumanante mondo li
scio come I acciaio Scienza 
come responsabile della ucci 
sione dell uomo 

L introduzione della «S« da
vanti a tutte le parole (che si 
perde quando Faust si ribella a 
Mcfistofcle) non fa che evi
denziare la sperimentalità del 
gioco verbale di una linqud in
ventata fortemente poetica 
Ne nasce un grammelot arcai
co e lantastico insieme che 
mescola Ialino tedesco spa
gnolo frdncese inglese e la 
amatissima parlata lombarda 
nella costruzione di ardite, 
nuove etimologie Anche per 
questoSfauslci nporta a un al
tro Testori al poeta degli scar
rozzanti di una lontana trilogia 
che ebbe in Franco Parenti il 
suo interprete Questo perso
naggio lombardo e violento, 
terrestre e blasfemo infatti vie
ne da quei Macbettl da quegli 
Ambleti, da quegli Edlpl Lo si 
comprende già dall Iniziale in
vocazione per I apertura del si-
pano ali incipit della tragedia, 
•sdlpalancate sii» (spalancate
lo) a mostrare nella ntualità 

Franco Branciaroli e il protagonista di «Sfaust» il nuovo testo di Ci o /anni Testori 

della scena la traged as»a che 
si rappresenta di 'rome a noi in 
un vero e propri) alto di fidu
cia nel teatro E que a corona 
- un vaso da notte sfondato 
trovato frd le immondizie che 
riempiono la sten i che 
Sfaust indossa dopo il patto 
con Smcfl e anch <» ,a e mble 
ma di un teatro ebbio e orgo
glioso della sua poveità 

La ribellione di Fa ist s i chia
ma Margherita, arzi Caterina 
da Lecco gran putì ina man
data da Dio per fargli com
prendere i suoi ve i bisogni 
perché solo nel prar se'so-ca-
sa di Margherita Citei ina e 
possibile una cono* en 'a non 
fredda non disumanata Lo sa 

bene Smeli, che fa a pi z 'i la 
donna, qui rappresentato da 
un grande pupazzo che Sfaust 
porta con se in un gran sacco 
sporco di sangue Per .lu^glre 
I angsl I angoscia allora ba 
slcrà abbracciarla, a n c V se 
morta 

È un Testori sorprenc le nte-
mente laico quello che ci viene 
incontro In questo Sfausl dove 
la religiosità, che pure e uste, e 
legata al ciclo biologico della 
natura e doye la gran moti fora 
barocca rosso sangue si «v lup-
pa in una drammaturga del-
i attesa e del nfiuto E se i jodot 
amva nell adieu, adió\ adiun 
che chiude la grande trage-
diassa, sarà un compaino di 

strada uno vcarozzante pazzo 
pure lui 

Di questo testo poeticamen 
te fortissimo che pare suggeri
sce una nuova vid alla dram 
malurgia te tonana e stato in 
terprcte (al Teatro Nazionale) 
Tranco Branciaroli ccceziona 
le per lorza mimetica per ld 
capacita di trasformarsi in in 
telligente mediatore della pa 
rold poetica per I assoluta pa
dronanza nella difficilissima 
resa della neolingua di Teston 
Accanto a lui, a prendersi gli 
applausi convinti (dopo un 
iniziale sconcerto) del pubbli
co non c'eri questa volta l'au 
tore malate A lui va il nostro 
auguno e il debito di una ina 
spettata emozione 

Con Massenet riapre il S. Carlo 

Tutti i colori 
di Manon 

SANDROROSSI 

• 1 NAPOLI Le non frequenti 
rappresi mozioni della Manon 
di Muss ni I nonostante la pò 
polarità di II opera ci dicono 
molto delle d llicoltà connesse 
alla sua esecuzione II traguar 
do di un tisultato appena ac
cettaci o addirittura medio
cre se i n'enamo alle più re 
cente ripprcsentazioni di Via 
non al Sur Carlo è stato I o Itra 
sera surgelato di slancio cil in 
larghissimi misura II capola 
voro di vlassenet ci è dpp« rso 
rcintcgi ito in tutte le compo
nenti che l e costituiscono an
cora il lanino sottile la e lira 
inconiondibi e di unofera 
nella quah- quanto di palei co 
di ma ni ameamentc stiug 
gente v e ri Ila vicenda non de 
borda 11 i_n scnlimcntalivnio 
dimani ra n virtù di un gusto 
sorvegli I1I»IITIO che cost lui 
sce il punto di lorza dell in era 
partitur i 

La ni Dm i lazione tra il pub 
blico s maritano ed il teatro 
dopo il lungo periodo di in agi
bilità hiavutodunqueun'Ug-
gcllo di finitivo dopo la ripresa 
dell aitivi! \ con i Carmina Bu-
ranaài Ori E piend nconc hi 
zionc ci e st ita dnche con Da
niel Ore n d rettore dello s|X?t-
tacolo, i lofio i burrascosi even
ti di qualche anno fa culmi
nante con il suo precipitoso 
abbandono del ruolo di diret
tore stabi e dell orchestra «an-
carlian i Fondamentale 6 s ata 

1 altra sera I apporto di Orcn 
per gli esiti lercissimi della se 
rata Alla coinvolgente esube
ranza interpretativa ben nota 
Oren hd dggiunlo con la ma 
turità qualità introspettive li 
nissime espresse relleseeu 
zioncdi Manon in unavinoq i 
ta gamma di effetti c'inmici e 
colon orchestrali che ci li inno 
dato un immagine rincuorante 
dell orchestra sancai Ilari i co 
me non decadeva da le mpo 
Rama Kabaivanska nei panni 
di Manon ha rconlcrmato la 
sua intelligenza di interprete 
capace di tradurre ogni inten 
zione ogni modocsprissivoin 
una limpida resa stilr tic i 

Ass u positiva nel comples 
so 11 prova fornii ì d il giov me 
tenori (jmsc,p[>c Sali) itini in 
terprcte del persoli igc,io di 
Des (jneux Bene intuii ito nel 
ruolo di Lescaut John Pi'rnk 
Kalt' rv Nelle parti di li meo se
gnaliamo Elvira Spica Pur i 
Puglisi Eva Rjt ì ed noltrc bil 
v ino Pagliuca Ji rold *>ie n 1 
Nicola Iroisi Angelo Caserta 
no Luigi e Silvano Paolillo Al 
berlo Fas.ini regista dello 
spettacolo ha avuto il mento 
di aderire puutudlmente e con 
gusto sicuro dlle indicazioni 
del libretto in pieno accordo 
con Pierluigi s ("lantani auto
re dei costumi e delle belle 
scene ispirai1 alla iconogralid 
settecentesca Ottimo il coro 
istruito da Giacomo Maggiore 

Accanto. 
la scena 

finale 
di«Sono 

seduto 
sul ramo 

e mi 
sento bene» 

diJurai 
Jakubisko 

Primecinema. Dirige Jakubisko 

Il socialismo 
visto dal ramo 

MICHELE ANSELMI 

SODO seduto Mil ramo 
e mi tento bene 
Regia e sceneggiatura Jurai 
Jakubisko Interpreti Boleslav 
Polrvka, Ondrei Pavelka Mar-
keta Hrubesova, Dean Morva-
thova. Fotografia Laco Kraus 
Cecoslovacchia, 1988 
Roma: Addirai 

IMI È i! momento del cinema 
cecoslovacco. Mentre a Roma 
è In corso una rassegna sui 
film della Primavera praghese 
escono Allodole sul filo di Jin 
Menzel e questo Sono seduto 
sul ramo e tri sento bene di Ju
rai Jakubusko Le storture del
lo stalinismo riecheggiano in 
entrambi, ma sotto forma di 
commedia o addirittura di fia
ba, secondo lo stile di un cine
ma a lungo represso che ha 
dovuto inventarsi lormule più 
morbide e sfuggenti per rac
contare quella stagione Da 
quel burlone che 6 Jakubisko 
ammette che «noi cineasti ce
coslovacchi potremmo scopri
re che nella libertà, senza più 
un comunismo con il quale 
prendercela, abbiamo ben po
co da dire», e informa che So 
no seduto sul ramo e mi sento 
bene in patria non ha avuto 
problemi di censura 

Tutto gira attorno al tesoro 
che due cialtroncelli reduci 
dalla seconda guerra mondia
le trovano nelle gomme di una 
veogÉrbicicleUa Sfuggiti alla 
gal«^RPepe e Prengcl si im-
pojaBBano di un forno abban
donato e cominciano a eserci
tare il mestiere di panettien In 
quella casa quasi liabesca abi

tava un tempo una famiglia di 
ebrei tutu deportali I unica 
che toma (almeno i due cre
dono che sia lei) e la fulgida 
Ester, murata viva in una cupa 
solitudine Per salvarsi dalla 
camere a gas ha latto la putta
na in un bordello nazista e ora 
si porta in grembo il «frutto del
la colpa» Ma Pepe e Prengel 
sono innamorati di quella fan
ciulla enigmatica che passa le 
ore seduta sul ramo di un albe
ro e quando partonrà faranno 
da padn alla bambina Troppo 
bello per durare E infatti ir
rompe tragica la morte di 
Ester con uno strascico di 
sventure i due «papa» vengono 
beccati con i gioielli dati per 
persi e finiscono diritti in car
cere Dal quule usciranno in 
canutiti ma sempre allegri 
pronti a risalire sul ramo insie
me alla bambina ormai gran
de 

Accorciato nspetto alla ver
sione vista a Venezia '89 Sono 
seduto sul ramo e mi sento be
ne fa precipitare gli avveni
menti nella seconda parte, in 
una successione un pò troppo 
meccanica Però jakubisko 
senza indulgere nei «fellinismi« 
di un tempo e bravo nell or
chestrare i sentimenti e le me
schinerie nel restituire il can
dido pessimismo dei due pica 
ri di fronte alle miserie del So
cialismo Reale («Sentirà una 
nuova parola disgelo La 
ascolti pure, ma senza esage 
rare», sentenzia un burocra 
te ) ) , nello svelare con fresca 
malizia le nudità della lanciul 
la In sala la gente sorrìde e si 
commuove buon segno 

Dopo la Palma d'oro a Cannes, lo «scandaloso» regista trionfa sulla rete Abc 
58 milioni di spettatori per il suo serial «Twin Peaks». E ci sarà un seguito 

E ora Lynch vince anche in tv 
• • LOS ANGELES La Palma d oro a 
David Lynch per Wild at Heart è arrivala 
in Usd con una gigantesca eco ingran
dita dai dati Nielsen relativi a Twin 
Peaks il serial in otto puntate idealo, 
prodotto scritto e (parzialmente) di
retto dal registd Usa Trasmesso dalla 
Abc Channcl 7 in prima seratd dal 22 
marzo in poi e conclusosi ieri sera, 
Twin Peata ha avuto una media d a-
scollo di 58 milioni di telespettatori Un 
dato straordinario che accoppiato alla 
vittoria di Cannes (I unica manifesta
zione cinematografica extra-statuniten
se che negli Usa ha valore) ha spinto 
la Abc ad annunciare che Twin Arate 
riprenderà ad ottobre con una secon
da serie di dodici puntate E nel caso 
che il pubblico gradisca il seguito, il se
rial diventerà dal lebbraio del 91, un 
appuntamento fisso, con 50 puntate 

SERGIO DI CORI 

annue con una durata di almeno quat 
troanni 

Cosi, dopo Cannes tutta la stampa 
statunitense specializzata inneggia ad 
un nuovo leadernconosciuto superan
do le ambiguità e le enormi difficoltà 
che Lynch ha da sempre trovato in Usa 
per via degli elementi che sorreggono 
le sue opere un misto di sesso e violen 
za ineliminabili I uno dall altro AH in
domani di Cannes e iniziata subito la 
polemica con la Motion Pictures Aca-
demy ol Amenca per i tagli che la cen
sura attuerà sul film «So che avrò gran
di problemi con la distribuzione in Usa 
- ha dichiarato David Lynch - perché il 
film sarà vitalissimo, verrà forse taglia
to in alcune scene, nonostante dalle 4 

oic originali io stesso l'abbia già ridotto 
ali ssenziale, proprio per evitare qua
lunque forma di richiesta di aggiusta
rne ito Per mia fortund I insperato suc
cedo e i pubblico di Twin Peaks confer
ma chi il pubblico americano è ben 
pie ma'uro di quanto non si voglia far 
credere» 

I. comunque non solo il pubblico 6 
con Lmch più di un critico infatti con
sidera Twin Peaks il legittimo erede di 
Dallas e Dynasly senza alcuna sbava-
tur i sentimentalistica, con un duro rea
li- n o e con una lorza erotica rara per la 
leli-visbnc statunitense «Una grande 
no te per David Unch« ha titolato Los 
Ai tele, Times e subito dopo ha aggiun
te «Ma il giorno dopo è ancora più 

grande ha sfondate in prima serali in 
televisione» «Lmch oggi e I America 
questo e il verdetto del pubblico e an
che la giuria intemazionale di Cannes 
ipprova il giudizio cei nostri telespetta 
tori» sostiene DailY Varicly Dal canto 
suo, il critico cinematografico televis • 
/o Robert Byrman ha commentato 
«Forse Hollywood capirà che e comun 
que sempre meglio privilegiare artisti 
seri consentendo loro quel minimo 
spazio di trasgressione necessario alla 
loro espressione ben vengano la vio
lenza e I erotismo quando hanno un 
senso, una loro slmttura sorretta dalla 
professionalità la critica di Lynch di 
nostro modello di vita dovrebbe invita
re più di uno di noi .i interrogarci su che 
cosa accade sul seno dietro le quinte 
dell apparente calma della provincia 
amencana» 

• • BOSTON Dire che lo stra 
no mondo del regista David 
Lynch ha «cambiato la faccia 
della televisione americana» 
come hanno scritto alcuni cri
tici a proposito di Twin Peaks 
ò probabilmente una esagera
zione Ma non ci sono dubbi 
che le otto puntate mandate in 
onda dalla calena televisiva 
Abc alle nove di sera ora di 
punta, hanno suscitato reazio
ni fuori dall ordinano Lo stes
so avverrà quasi certamente 
anche quando Twin Peate ver-
rà trasmesso in Europa (in Ita
lia la trasmetterà Canale 5, nel
la prossima stagione) dove in 
effetti è altrettanto raro (ecce
zion latta per Berlin Alexander 
platz e Heimal) vedere serials 
che slidano le convenzioni 
«dallasianc» non solo sul pia
no della narrativa ma anche 
su quello della presentazione 
visuale 

In America te previsioni ini
ziali erano che un serial firma 
to da Lynch la cui reputazione 
6 basata su film come Erase-
rhead Elephant Man e Velluto 
blu. elevati in breve tempo allo 
status di cult movie», avrebbe 
finito per interessare un pub
blico ristretto e sofisticato Ma 
mentre e vero che a Boston 
nel campus dell Università di 
Harvard sembrava che losse 
stato dichiarato il coprifuoco 
durante il giovedì sera in cui le 
prime puntate di Twin Peaks 
sono state trasmesse allo stes
so icmpo tale e stato I indice 
d ascolto che evidentemente il 
serial ha «preso- telespettatori 
di ogni genere La tattica usata 
dall'Abc e stata quella di pre 

sentare un riassunto della sto
na («pilo!») contenuta in due 
ore di trasmissione a mo di 
assaggio prima di dare il via 
alla serie di puntate Lo strano 
magnetismo che Lynch è riu
scito a creare ha prodotto il 
suo efletto e Twin Peaks è de
collato come I evento televisi
vo della stagione 

Twin Peaks è una mitica cit
tadina americana fra le colline 
sulla sponda dell'oceano Paci
fico (tradotto significa più o 
meno «Monti gemelli») di circa 
cinquantamila abitanti È un 
paesaggio tranquillo, tipo pub
blicità di formaggini e il primo 
cadavere che viene alla luce 
sciocca soprattutto perché 
sembra impossibile che dal-
I acqua fresca e cristallina pos
sa emergere carne umana pu 
trefdtta Ma siamo nelle mani 
di Lynch nulla è come sem
bra La «reginclla» della città é 
stata uccisa Questo é il regista 
che si e specializzalo nel solle
vare i sassi levigati della «lovcly 
America» per scoprire I lombri
chi gli insetti e i rettili che ci 
stanno sotto Mano a mano 
che il detective dell Fbi e I a-
gente di polizia locale proce
dono con le loro indagini si 
entra in un labirinto nel quale 
riverberano echi di registi co
me Hitchcock e Boorman di 
autori come Kalka e Pynchon 
di pittori come Francis Bacon 
(favorito di Lynch) e Edward 
Hopper mentre la messa a 
fuoco si restringe e aflronta 
uno dei temi più brucianti del-
I America di oggi le forze sini
stre invisibili, violente, che 
possono impadronirsi della 

Quella provincia Usa 
così piena di mostri 

ALFIO BERNABÒ 

Un'inquadratura di • Velluto blu» In alto, David Lynch e Isabella hossellini a Cannes 

gioven u Cwin Peats esprime 
il terror; ehe si impadron sce 
dei gen tari quando comincid 
no a st i let tare che i figli pos
sano e > v f in contatto con in
fluenze indeterminabili senza 
volto CI piesenzd fisica strane 
religioni per esempio a volte 
legate il mondo della drog i 

Certamente anche se i e mi
ci non vi hanno latto cenno. 
Lvnch e il suo sceneggiai ore. 
Mark l'io,' (Hill Street Blues) 
hanno tinuto con'o di feno
meni corri'» quello dei trece nto 
giovani «t guaci di un culto che 
li porto i j un suicidio colletti 
votramile avvelenamento 

Lynt li finisce col dirci da 
chi c en t e perche Laura Pai 
mer la ragizza il cui cada/ere 
viene iiliovato ali inizio de se
rial e stai i uccisa Ma non pri
ma cl"e ibbiamo imparato a 
conositr* i suoi coetanei e 
amici d '.cuoia (i primi su cui 
cadono i sospetti; i genitori i 
vicini di casa tultd Twin Peaks 
prima in superficie e poi ne I te
nebro ,o .ottopancid Lagi'nte 
dell Fin (Kvle MdcLaclilan 
che abbiamo visto nel molo 
principil< in Velluto blu ac 
canto aI sabella Rossrllim) e 
uno Sh"rlock Holmes movo 
genere giovanissimo eco ogi 
sta ghiotto di torte alle cili gè 
soave n 'I modo di fare e meto
dico e Dine un computer (celta 
tutto su un registratore) Svol 
gè le ndigini con quel senso 
eli meraviglia mista a tciucia 
che ninno i bambini quando 
girane la palla del mappa 
mondo e credono di potei ve 
dere s a pure per un >olo 
istante 1 Mera superficie 

Lynch usi fili'i e colon che 
d inno alle immagini un senso 
di allucinazione crea d o tem
pi che intrappolano lo spetta
tore in lunghissimi momenti di 
tensione emotiva come quan
do il padre de Ila ragazza ap
prende che il suo corpo e stato 
ritrovato proprio mentre sta 
parlando al telefono con la 
moglie e rimane cosi scioccato 
dalla notizia che lascia cadere 
il cornetto Per un minuto sullo 
schermo e. e solo il cornetto 
che penzola mentre sentiamo 
le urla della madre Un minu
to7 Forse due otre Similmente 
quando il detective con le pm 
ze estrae dd sotto I unghia del
la ragazza morta un pezzo di 
metallo che costituirà una del
le prove non e e modo di sal
varsi I operazione dura u^a 
eternità 

Ma ciò che colpisce di più é 
la gioventù coi suoi misten. 
aspetto che Lynch sviluppa 
magistralmente coinvolgendo
li in rapporti pieni d esitazioni 
(farò bene ' farò male') in 
dialoghi sussurrati come se si 
trovassero di notte naufraghi 
su un isola Infalli quasi tutto il 
dialogo e su un tono cosi b is 
so che bisogn i tende re I orec 
d u o e lo speditore si traslor 
ma in un ongliatore E su que 
st isola i mostri i demonici so
no veramente sp'cndida 
ipnotica anche la musica di Ni
cola Badalamenti L>neh e 
Frost hanno creato un serial ni 
telligcnte sulla «gio/cntu bru 
cidta«dc! nostro icrrpochedi 
sturba in modo singolarissimo 
e che non si dimentica facil 
mente 
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